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Norme e tributi3
Convalida dimissioni o risoluzione 
consensuale del rapporto
(Circ. Ministero del lavoro  
Prot. 37/0018273/MA007.A001 del 12/10/2012)

NORME E TRIBUTI

Oggetto: L. n. 92/2012 - Licenziamento 
per giustificato motivo oggettivo - 
Licenziamento disciplinare - Convalida 
dimissioni o risoluzione consensuale del 
rapporto – Comunicazione CO - Sanzioni 
 
Le novità introdotte dalla L. n. 92/2012 in 
ordine ai licenziamenti per giustificato 
motivo oggettivo (art. 1, comma 40), ai 
licenziamenti disciplinari (art. 1, comma 
41) e alla procedura di convalida delle di-
missioni e della risoluzione consensuale 
del rapporto (art. 4, commi 16-22), richie-
dono alcuni approfondimenti in ordine 
all'obbligo di comunicare al Centro per 
l'Impiego la cessazione del rapporto di 
lavoro "entro i cinque giorni successivi" 
(art. 21 della L. n. 264/1949). 
Da un lato, infatti, ai sensi dell'art. 1, 
comma 41, della L. n. 92/2012, "il licen-
ziamento intimato all’esito del procedi-
mento disciplinare di cui all'articolo 7 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300, oppure 
all’esito del procedimento di cui all'articolo 7 
della legge 15 luglio 1966, n. 604, come 
sostituito dal comma 40 del presente 
articolo, produce effetto dal giorno della 
comunicazione con cui il procedimento 
medesimo è stato avviato, salvo l'even-
tuale diritto del lavoratore al preavviso o 
alla relativa indennità sostitutiva; è fatto 
salvo, in ogni caso, l'effetto sospensivo 

disposto dalle norme del testo unico delle 
disposizioni legislative in materia di tutela 
della maternità e della paternità, di cui al 
decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151. 
Gli effetti rimangono altresì sospesi in caso 
di impedimento derivante da infortunio 
occorso sul lavoro. Il periodo di eventuale 
lavoro svolto in costanza della procedura si 
considera come preavviso lavorato".  
Dall'altro, il Legislatore ha previsto che l'ef-
ficacia della risoluzione del rapporto di la-
voro per dimissioni o risoluzione consen-
suale sia "sospensivamente condiziona-
ta" all'esito delle procedure di cui al cita-
to art. 4, commi 16 e seguenti. 
Ne consegue la necessità di definire, nelle 
predette ipotesi, il momento a partire dal 
quale (c.d. dies a quo) scaturisce l'obbligo 
di comunicare la cessazione del rapporto 
di lavoro al Centro per l'Impiego, anche ai 
fini della sanzionabilità della condotta 
presidiata, ai sensi dell'art. 19, co. 3, del 
D.Lgs. n. 276/2003, da una sanzione am-
ministrativa pecuniaria da € 100 a € 500. 
Sul punto, d'intesa con la Direzione Gene-
rale per le politiche dei servizi per il lavoro, 
si ritiene anzitutto che esigenze di certezza 
in ordine agli esiti delle procedure di licen-
ziamento impongono di individuare come 
dies a quo, ai fini della comunicazione in 
questione, quello della risoluzione del rap-
porto senza tener conto della circostanza 
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secondo la quale la stessa risoluzione 
"produce effetto dal giorno della comu-
nicazione con cui il procedimento mede-
simo è stato avviato", cosi come preve-
de l'art. 7, co. 41, della L. n. 604/1966 
come sostituito dall'art. 1, comma 40, 
della L. n. 92/2012.  
In tal caso, pertanto, si ritiene che gli 
effetti retroattivi del licenziamento non 
debbano incidere sui termini di effet-
tuazione dell'obbligo di comunicazione 
al Centro per l'Impiego. Una diversa in-
terpretazione richiederebbe infatti, a se-
conda dell'esito delle procedure di cui al-
la L. n. 604/1966 e alla L. n. 300/1970, la 
necessità di modificare le comunicazioni 
già effettuate, con ulteriori oneri a carico 
dei datori di lavoro e dei professionisti 
che li assistono. 
Nella relativa modulistica dovrà tuttavia 
essere indicata la data a partire dalla qua-
le si producono gli effetti del licenzia-
mento, fermo restando che — si riba-
disce — l'obbligo di comunicazione de-
corre dal momento in cui si risolve il rap-
porto in quanto si ha certezza in ordine 
all'esito delle procedure di licenziamento 
citate.  
Quanto alla insorgenza dell'obbligo di 
comunicare la risoluzione del rapporto a 
seguito della procedura di cui all'art. 4, 
commi 16-22, della L. n. 92/2012, lo 
stesso non può che coincidere con il mo-
mento a partire dal quale il lavoratore 
(nel caso di dimissioni) o le parti (nel ca-
so di risoluzione consensuale) intendono 
far decorrere giuridicamente la stessa ri-
soluzione.  
A titolo esemplificativo, qualora in una 
lettera di dimissioni presentata il 1° giugno 
si faccia riferimento alla data del 30 
giugno quale ultimo giorno di lavoro, dal 

1° luglio decorreranno i 5 giorni per co-
municare al Centro per l'Impiego la cessa-
zione del rapporto. 
Resta evidentemente ferma la possibi-
lità di effettuare la comunicazione an-
che molto tempo prima rispetto alla de-
correnza giuridica della risoluzione del 
rapporto; ciò in funzione della corretta 
operatività della procedura di convalida 
che prevede, tra l'altro, la possibilità di 
ribadire la volontà di risolvere il rapporto 
tramite una dichiarazione da apporre sulla 
ricevuta di comunicazione CO.  
Quanto all'eventuale revoca delle dimis-
sioni o del consenso alla risoluzione con-
sensuale, occorre evidenziare che la 
stessa non potrà che comportare - in ca-
so di comunicazione già effettuata - l'in-
sorgere di un nuovo obbligo comunicazio-
nale. 
Al riguardo la competente Direzione Ge-
nerale per le politiche dei servizi per il 
lavoro adotterà pertanto le necessarie mi-
sure di adeguamento al sistema al fine di 
consentire l'annullamento delle comuni-
cazioni di cessazione del rapporto di la-
voro in tutti i casi di revoca da parte del 
lavoratore.  
Si coglie da ultimo l'occasione per chia-
rire che anche il termine di 30 giorni pre-
visto dall'art. 4, comma 22, della L. n. 
92/2012 — entro il quale il datore di la-
voro deve trasmettere l'invito al lavora-
tore a convalidare le dimissioni o la riso-
luzione consensuale — decorre dalla ces-
sazione giuridica del rapporto (nel-
l'esempio precedente dal 1° luglio), fer-
ma restando la possibilità di trasmissione 
dell'invito anche in data antecedente. 
 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dott. Paolo Pennesi)  
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